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DEL NERI COME LIPPI

DALLI A CASSANO!
IL RISuLTATO DI uDINE 

hA DATO RAGIONE ALL’ALLENATORE, 

MA IL FuORICLASSE

FANTANTONIO MERITA FIDuCIA
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ha fatto gruppo con l’allenatore. Non solo: il giovane Pozzi che sin 
qui era stato ignorato e che è stato costretto a restare perché ha già 
vestito due maglie in questo campionato (Empoli e Sampdoria) e il-
regolamento impedisce di indossarne una terza, sostituto di Cassano, 
ha dimostrato a Udine che merita la maglia da titolare.
Non so cosa potrà succedere perché è chiaro che Cassano non ci 
sta a giocare solo in casa, non ci sta ad essere considerato la causa 
delle sconfitte lontano da Marassi. Viene fuori la teoria di Lippi: in 
Nazionale conta il gruppo, non voglio prime donne. Nella Sampdoria 
Cassano è sicuramente una prima donna, ma è innegabile che è stato 
lui a far fare alla Sampdoria il salto di qualità.
Può darsi che Cassano decida di andarsene, se non ora, a fine campi-
onato. Ma può anche darsi che abbia capito la lezione, che si sacrifichi 
per la squadra, come esige il calcio moderno. E’ impossibile saperlo.
Una cosa è certa: Del Neri ,allenatore coraggioso, ha dimostrato che 
la Sampdoria può benissimo fare a meno di Cassano. Per lo meno in 
trasferta...

Di ELIO DOMENICONI

Del Neri ha vinto sul campo di una sua ex, l’Udinese. Adesso vuol fare 
bottino con un’altra ex, l’Atalanta. La sua squadra dell’anno scorso. 
I bergamaschi hanno già cambiato tre allenatori: prima Gregucci, la 
matricola (veniva dal Vicenza, serie B); poi Conte, che aveva divorziato 
dal Bari, dopo averlo riportato in serie A. All’inizio tutto bene, anzi 
benissimo. Poi tutto male, anzi malissimo. Dopo aver rotto anche con 
la tifoseria, le inevitabili dimissioni e il ricorso al Bergamasco Bortolo 
Mutti che era già stato sulla panchina dell’Atalanta una decina d’anni 
fa. Anche per Mutti inizio folgorante, ma la serie si è interrotta pro-
prio a Marassi. Contro un Genoa galvanizzato dagli argentini, Palacio 
e Crespo.
Ora l’Atalanta torna al Ferraris e non vorrebbe perdere ancora. Ma 
se la Sampdoria gioca come a Udine,l’Atalanta non ha scampo. Udine, 
appunto. La Sampdoria non vinceva da novembre, aveva perso nelle 
ultime sei trasferte. Poi la sofferta decisione dell’allenatore: fuori casa 
serve più la forza che la classe. Più i muscoli del cervello. Quindi 
la clamorosa decisione di lasciar fuori Cassano “per scelta tecnica”: 
questo dopo che mezza Italia si è rivoltata contro Marcello Lippi, 
perché il Ct della Nazionale ha deciso di non portare Cassano in Sud 
Africa dove l’Italia deve difendere il titolo di campione del mondo.
Immaginate cosa sarebbe successo se la Sampdoria avesse perso a 
Udine. Sui giornali si facevano già i nomi dei possibili sostituti di Del 
Neri. Si è sempre detto che la Sampdoria è una squadra Cassano-
dipendente. Perché senza Fantantonio non c’è nessuno che la illumini. 
Poi arriva Del Neri e spiega che la Sampdoria per non perdere in 
trasferta deve giocare senza Cassano. Già un pareggio sarebbe stato 
un risultato positivo, visto che la Sampdoria in trasferta era reduce 
da sei sconfitte di fila. E’ arrivata addirittura la vittoria. E la squadra 

ADESSO VuOL bATTERE LA “SuA” ATALANTA 

LA RISCOSSA

DI DEL NERI

Adesso nessuno osa più contestare Gigi Del Neri, ma se 
avesse perso a Udine sarebbe stato linciato

22 GIORNATA 31 GENNAIO 2010 

Bari-Palermo (1-1)
Napoli-Genoa (1-4)

Cagliari-Fiorentina (0-1)
Catania-Udinese (2-4)
Chievo-Bologna (2-0)
Milan-Livorno (0-0)
Parma-Inter (0-2)
Roma-Siena (2-1)

SAMPDORIA-ATALANTA (1-0)
Juventus-Lazio (2-0)

Il prossimo turnoIl Programma 

 
LA CLASSIFICA

IL MISTER bLuCERChIATO E’ DI NuOVO 

IN AuGE. E GIA’ SI PARLAVA

DI uNA SuA POSSIbILE SOSTITuzIONE...

23 giornata-7 febbraio 2010

Palermo-Parma (1-1)
Livorno-Juventus (0-2)

Atalanta-Bari (1-4)
Bologna-Milan (0-1)
Genoa-Chievo (1-3)
Inter-Cagliari (2-1)
Lazio-Catania (1-1)

SIENA-SAMPDORIA (1-4)
Udinese-Napoli (1-0)
Fiorentina.Roma (1-3)

Inter  49
Milan  40+
Roma  38
Napoli  37
Palermo  34
Juventus  33
Genoa  31
Cagliari  31
SAMPDORIA  30

Fiorentina  30+ 

Bari  29
Parma  29
Chievo  28
Bologna  23
Livorno  21
Lazio  21
Udinese  20
Catania  19
Atalanta  17
Siena  13

+ una partita in meno
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un’alternativa manca. Sulle fasce è arrivato Guberti, un giovane molto 
interessante e che farà bene.

E in attacco? Bellucci è andato via, non sarebbe opportuno 
sostituirlo?
Il reparto offensivo va bene così, è il reparto più forte della rosa. Pozzi 
domenica ha sfruttato ottimamente la sua chance, poi Pazzini ha ri-
preso a segnare: un’altra punta non giocherebbe con continuità.

Dopo la gara contro l’Atalanta la Sampdoria affronterà Sie-
na, Fiorentina, Inter e Parma: quanti punti riuscirà a fare?
Mi auguro il più possibile: la gare contro Siena e Parma sono alla por-
tata, mentre quelle contro Inter e Fiorentina sono molto dure, anche 
se i viola hanno un perso qualche punto nelle ultime gare di campio-
nato a diversità dalla Coppe dove stanno andando davvero bene. 

Alla luce di un campionato molto equilibrato dal quarto po-
sto al decimo, dove potrà arrivare la Sampdoria?
Penso che la squadra di Del Neri debba pensare a una gara alla volta: 
prima di tutto deve riuscire a mettere da parte definitivamente il 
periodo buio, poi si può programmare. Ciò che verrà giornata per 
giornata sarà tanto di guadagnato.
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PARLA PIETRO VIERChOWOD

GRINTA E CONCENTRAzIONE

PER bATTERE L’ATALANTA

DI GAbRIELE LEPRI

E’ stato considerato da molti addetti ai lavori il più forte stopper ita-
liano di sempre, basava tutto il suo gioco su anticipi e recuperi lampo 
grazie alla velocità e la sua forza fisica dirompente che spesso hanno 
avuto la meglio contro grandi attaccanti degli anni ‘80, ‘90 e dell’inizio 
millennio. Pietro Vierchowod non è stato mai dimenticato dal popolo 
blucerchiato: acquistato nel 1981 con la Sampdoria lo “zar”, così so-
prannominato per essere il figlio di un ufficiale ucraino dell’Armata 
Rossa, ha conquistato in 358 gare ben 4 coppe Italia, 1 Coppa delle 
Coppe e 1 scudetto, mettendo a segno anche la bellezza di ben 25 
reti. Non male per un difensore.

La Sampdoria contro l’Atalanta ha la ghiotta occasione per 
mettere definitivamente alle spalle il brutto momento degli 
ultimi tempi: che gara si aspetta?
Una partita che i blucerchiati cercheranno di vincerla per dare conti-
nuità all’ottimo risultato conquistato a Udine domenica scorsa: con-
tro Di Natale e compagni si è vista una Sampdoria capace di lottare 
ed essere concentrata anche nei momenti di difficoltà. Se dimostrerà 
queste doti che ho appena citato anche contro la squadra di Mutti, i 
tre punti saranno facili da ottenere. Palombo e soci hanno dimostrato 
che se la squadra lotta su ogni pallone può tornare ad essere una 
squadra pimpante come ha inizio stagione.

La crisi di risultati sembra quindi essere alla spalle: secondo 
lei quali sono state le causa? Stanchezza dei giocatori e col-
pa del mister?
Sinceramente non ne ho idea, anche se le squadre di Del Neri hanno 
sempre fatto un campionato di alti e bassi, tranne la prima stagione 
del Chievo Verona in serie A. Le sue formazioni sono sempre partite 
alla grande, poi hanno avuto una flessione, seguita poi da un periodo 
di ripresa. Se si pensa che sia stato un calo fisico allora bisogna ve-
dere che tipo di preparazione è stata fatta a Moena quest’estate, se 
si tratta invece di errori di formazione del mister allora le cose sono 
diverse e magari Del Neri con gli ultimi due mesi bui ha capito che 
certe scelte non vanno effettuate. Comunque sia la vittoria di Udine 
ha dato si respiro e grinta all’ambiente blucerchiato, ma non è detto 
che la Sampdoria sia fuori dal tunnel…La gara contro l’Atalanta e le 
prossime diranno qualcosa in più.

Il calciomercato si sta avviando alla conclusione: salvo colpi 
dell’ultimo ora per il momento sono arrivati solo Storari e 
Guberti. La difesa e il centrocampo secondo lei meritereb-
bero di essere rivisti?
Direi di sì, soprattutto in difesa. Se la Sampdoria ha avuto un calo 
negli ultimi due mesi un po’ di colpe lo ha la difesa che si è fatta sor-
prendere più volte, soprattutto in trasferta. In mezzo al campo manca 
qualcuno che possa sostituire Palombo e Poli: Tissone che doveva 
partire titolare ad inizio stagione si è perso strada facendo, quindi 
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uno sguardo all’avversaria

bORTOLO MuTTI

SI AFFIDA A DONI

un campionato travagliato. Mutti, bergamasco doc (con la “Dea” 
giocò dall’81 all’84, segnando 24 gol in 99 partite e contribuendo alla 
cavalcata dalla C alla A) è infatti il terzo allenatore in ordine di tempo 
a guidare gli orobici. Il primo, Gregucci, era stato esonerato dopo ap-
pena quattro giornate: un avvio di campionato disastroso aveva can-
cellato in fretta il feeling con i tifosi dell’Atalanta, che con l’aumento 
degli abbonamenti avevano testimoniato la fiducia in questa squadra. 
Poi è stato il turno di Conte, che non ha avuto miglior fortuna: e così 
l’Atalanta si ritrova penultima in campionato, a due punti dal Catania, 
a dispetto di un organico non disprezzabile. Il rientro del suo gioca-
tore decisivo, il capitano Cristiano Doni, dopo un lungo infortunio 
(alla bella età di 36 anni e mezzo), promette bene: la bandiera orobica 
è stata infatti la chiave, con due reti e una grande prestazione, della 
vittoria per 3-0 contro la Lazio.
In porta l’esperto Coppola ha recuperato il posto ai danni del giova-
ne Consigli. In difesa, il vero punto debole, sarà forse ancora assente 
l’uomo migliore Manfredini; Bellini, terzino sinistro di sicuro rendi-
mento, si affianca all’argentino Talamonti, a Garics e all’ex cagliaritano 
Bianco.
A centrocampo l’immortale Doni è il capitano, il cuore del gioco 
atalantino nonché un discreto goleador, e tiene le redini del centro-
campo insieme agli uomini più di valore della squadra: Guarente, nel 
mirino di Lippi e l’anno scorso tra i migliori centrocampisti della serie 
A, Padoin anch’egli a segno contro la lazio e la sicurezza brasiliana 
Ferreira Pinto, il cui trasferimento al Torino è stato bloccato da Mutti 
in persona: si vedrà nei prossimi giorni. In attacco occhio a Tiribocchi, 
ex bandiera di Lecce e Chievo dal gol facile, l’uruguaiano Chevanton 
(che sempre a Lecce incantò qualche anno fa) e soprattutto quel Ro-
bert Acquafresca da sempre nel mirino dei rossoblù: anche in questo 
mercato di gennaio.

LA ROSA DELL’ATALANTA

1   P  Andrea Consigli
2   D  Leonardo Talamonti
4   D  Daniele Capelli
5   D  Thomas Manfredini
6   D  Gianpaolo Bellini (vice capitano)
7   C  Nicola Madonna
8   D  György Garics
9   A  Robert Acquafresca
11   A  Christian Tiboni
13   D  Federico Peluso
15   C  Diego De Ascentis
16   C  Edgar Barreto
17   C  Tiberio Guarente
18   C  Fabio Caserta
19   A  Javier Ernesto Chevantón
20  C  Jaime Valdés
21   C  Ivan Radovanovic
22  C  Simone Padoin
23  C  Costinha
26  D  Maximiliano Pellegrino
27  A  Leon Crncic
28  C  Giacomo Bonaventura
32  P  Ferdinando Coppola
70  A  Fabio Ceravolo
72  C  Cristiano Doni (capitano)
77   D  Paolo Bianco
79  C  Adriano Ferreira Pinto
90  A  Simone Tiribocchi
91   P  Francesco Rossi
--   C  Paolo ZanettiThomas Manfredini contrasta Del Piero 

(foto Getty images)

Chevanton ai tempi del Siviglia

Un’esultanza di Martinez
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giocai poco, in società c’era Gaucci, che era un po’ una mina vagante. 
Non fu una bellissima esperienza, mentre ho conosciuto una città 
splendida e gente fantastica”.

Quali sono state le esperienze dopo la conclusione del tuo 
rapporto professionale con la Samp?
“L’ultimo anno alla Samp ero quasi fuori rosa, raccolsi un’unica pre-
senza con Novellino, rimasi fino al termine della stagione, in quanto 
non accettai le proposte giunte per vari motivi. Dopo aver trascorso 
del tempo senza squadra, sono stato ingaggiato dall’Albinoleffe e poi 
dal Monza, dove ho trascorso anni bellissimi, questo è il quarto cam-
pionato in Brianza. Ho anche perso i play-off per la serie B, provo a ri-
portare il Monza tra i cadetti, è questo il mio obiettivo. Ho firmato da 
poco il rinnovo contrattuale fino al 2012, ho sposato in pieno il pro-
getto della società, l’ambiente mi stima, cerco di dare il massimo”.

La tua gioia più indescrivibile e il rimpianto più pesante nel 
corso della tua carriera?
“La gioia fu il goal decisivo a Cagliari, per la Samp significò la matema-
tica qualificazione in Uefa. Ho avuto poi l’onore di giocare con cam-
pioni del calibro di Mancini e Mihajlovic, mentre Marcolin l’ho avuto 
anche come tecnico a Monza. Rimpianto? Come giocatore la Samp 
mi ha dato tantissimo, forse io non altrettanto, non sono riuscito ad 
esplodere come invece ci si sarebbe aspettato”.

Cosa hai provato nel conoscere le nuove vicissitudini di Fran-
cesco Flachi, idolo incontrastato della tifoseria blucerchiata 
e tuo ex compagno?
“Mi è dispiaciuto tanto, è un ragazzo eccezionale, oltre che un cal-
ciatore fenomenale. Era riuscito a rilanciarsi dopo due anni di stop, 
mi dispiace per lui e per la sua famiglia. Purtroppo si tratta forse di 
una cosa più grande di lui, non conosco la realtà dei fatti e la sua vera 
storia, posso dirti che mi dispiace davvero tanto”.

Un saluto ai tifosi blucerchiati e ai sempre più numerosi let-
tori di Sampdorianews.net...
“Un grosso in bocca al lupo ai tifosi e alla squadra, spero di ritrovare 
presto la Samp in posizioni d’alta classifica, quelle che le competo-
no”.

PARLA VINCENzO IACOPINO

“LA SAMPDORIA MI E’

RIMASTO NEL CuORE”

DI DIEGO ANELLI

Tifoso blucerchiato ed ex nostro giocatore. Dopo essere cresciuto 
nel vivaio blucerchiato, è riuscito a giocare a segnare in prima squadra 
e ha mantenuto la fede per i nostri colori, anche lontano da Geno-
va, indossando altre casacche. Stiamo parlando di Vincenzo Iacopino, 
contattato in esclusiva da Sampdorianews.net per analizzare la sfida 
tra Sampdoria e Catania:

Vincenzo, cosa ha rappresentato e rappresenta tuttora la Samp?
“Giocando con quella maglia per tanti anni, ne sono diventato tifoso. 
Del Catania mi sento un ex, della Samp sono invece un tifoso, il Doria 
mi è rimasto nel cuore”.

Da lontano che opinione ti sei fatto del difficile periodo at-
traversato dall’attuale Sampdoria?
“E’ partita alla grande, forse fin troppo forte, ci può stare un calo. 
Stiamo comunque parlando di una squadra competitiva e ben orga-
nizzata. Credo sicuramente in una pronta ripresa, resto molto fidu-
cioso, basta vincere due, o tre partite per riprendersi, la Samp ha gli 
uomini e le qualità per risorgere. Da tifoso resto tuttora entusiasta, 
da giocatore posso dirti che possono starci cali fisici, o psicologici 
durante la stagione”.

Storari e Cassano al posto dell’infortunato Castellazzi e del 
giovane Fiorillo, mentre a centrocampo è arrivato Guberti. 
Come giudichi il mercato di riparazione blucerchiato?
“Si tratta di giocatori di grosso spessore, poi Guberti è un ottimo 
giocatore, che ha fatto bene, dimostrando il proprio valore”.

Ai tempi degli esordi ti seguivano diversi club blasonati, in 
primis il Milan per il quale si parlò perfino di opzione, cosa 
poi non ha funzionato?
“Quando sei giovanissimo basta azzeccare un paio di partite e fare 
goal nei momenti giusti per fare il salto di qualità, purtroppo ho sba-
gliato un paio di goal importanti, ma sono cose che fanno parte del 
calcio”.

Nella stagione 2001 – 2002 la Sampdoria rischiò la clamo-
rosa retrocessione in C1: che annata è stata per te e quali 
furono le cause di un campionato sfortunato che stava per 
diventare drammatico calcisticamente parlando?
“Fu inspiegabile, segnai un paio di goal nelle prime partite, all’improv-
viso feci 13 tribune di fila, peccato perché ero anche riuscito ad in-
granare, resta in me un po’ di rammarico. Le cause? Basta guardare il 
campionato cadetto di quest’anno, Reggina e Torino stanno facendo 
grande fatica, a quei tempi qualcosa non andava in termini di organiz-
zazione, ci fu poi l’imminente passaggio di proprietà, prima del termi-
ne del torneo arrivarono Garrone e Marotta, fino a quel momento 
tante cose non funzionavano, si era sentita la mancanza di un’impor-
tante figura societaria”.

Che ricordi sono rimasti della tua esperienza in quel di Catania?
“Dopo aver iniziato la stagione con la Samp, andai a Catania nel mer-
cato di gennaio. Calcisticamente parlando non furono mesi bellissimi, 

Iacopino Vincenzo con la maglia del Monza, dove attula-
mente gioca (foto tratta da acmonzabrianza.it)
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Saranno presenti Giampaolo PAZZINI e altri Calciatori e Dirigenti 

dell’ U.C. Sampdoria.

Per informazioni:

SPORT CLUB SAMPDORIA 1966 - Via Alfieri, 4 Sampierdarena

Tel. e Fax 010 414215 - www.clubsampdoria.191.it - sportclubsamp-

doria@virgilio.it

I 
T
IF
O
S
I

DI Fabrizio Repetto

Sicuramente e’ il piu’ importante Club Blucerchiato di Genova nella 

Delegazione Blucerchiata per antonomasia, attivo anche per le nu-

merose gite ed iniziative varie quali lotterie, vendita del calendario 

ecc. ha consolidato una tradizione cominciata col premio nel 1968 a 

Roberto Vieri, che si era distinto come miglior calciatore nella Samp-

doria del Presidente Arnaldo SALATTI. Con la Presidenza GARRONE 

sono stati premiati:

nel 2003 Fabio BAZZANI

nel 2004 Francesco FLACHI

nel 2005 Francesco ANTONIOLI

nel 2006 Sergio VOLPI

nel 2007 Angelo PALOMBO

nel 2008 Claudio BELLUCCI

 

Lo SPORT CLUB SAMPDORIA 1966 invita tutti i Soci e Simpatizzanti 

alla manifestazione “TROFEO MIGLIOR CALCIATORE DEL CAM-

PIONATO 2008/2009” che si svolgerà Martedì 9 Febbraio 2010 alle 

ore 18,30 presso il Centro Civico Buranello.

PAzzINI MIGLIOR CALCIATORE DEL 2009

SPORT CLub 

SAMPDORIA 1966  

A seguito di un rigore non concesso dall’arbitro Bernardis 
(fallo di Gori su Cristin) nella partita Lazio - Sampdoria dell’8 
maggio 1966, finita poi 0-0, avvenne la nostra prima retro-
cessione in serie B In un bar di Via Carlo Rolando un gruppo 
di amici si riunì e decise di dar vita ad un club della Sam-
pdoria affinché questa potesse ritornare presto in serie A, e 
nello stesso tempo avere un punto di ritrovo e aggregazio-
ne. Nacque così lo Sport Club Sampdoria 1966

Anno 2004-2005- Francesco Antonioli

Anno 2005-2006- Sergio Volpi

Anno 2006/2007: Angelo Palombo
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conosciuto Bosotìn. Lui m’è piaciuto, è un ciclone di passione, è tras-

parente, e lo è proprio perchè fa giungere all’interlocutore quello che 

davvero vuole ma non lo fa in modo “studiato”.

Bosotìn mi ha investito con tutta la gamma di sentimenti possibili ed 

immaginabili. Ho sentito una gran voglia di rivalsa in quell’uomo che 

parlava a raffica alternando risate a momenti di amarezza fortissimi. 

Ho sentito forza, passione vera, sia quella negativa sia quella positiva.

Credo sia una delle persone più leali e schiette che io abbia mai cono-

sciuto, e mi è dispiaciuto sentire che di tante cose che ha detto molte 

erano dettate dalla profonda delusione.

i 
s
a
m
p
d
o
r
ia
n
i

TIFOSI STORICI

CLAuDIO bOSOTIN: 

CuORE SAMP

di Fabrizio Repetto

Emozioni e sensazioni forti: emana una forza prorompente questo  

fantastico e storico personaggio della tifoseria Blucerchiata. 

Claudio Bosotin, il “Boso” che cantava al centro della Sud, il Boso 

che ti dava dell’imbecille quando sbagliavi posto nel portare le  band-

iere ma che poi si avvicinava dandoti un buffetto dicendoti “Come 

va, Nan?”. Passare una serata con una persona come lui non è come 

andare a bere una birra con il primo che passa. Chi non lo conosce 

potrebbe rimanere sconvolto dalla animata e disarmante schiettezza 

che Boso esprime nel suo intercalare mentre parla. Questa testimo-

nianza è fantastica, a tratti fiabesca e in altri molto dura, emozionale.

Claudio Bosotìn è un uomo simpatico. 

Mi ha quasi ipnotizzato, ed è stato difficile riprendermi dai suoi dis-

corsi diretti, volutamente “forti” e sinceri fino al parossismo. 

Claudio Bosotìn è una persona che ti cattura con il suo carisma sem-

plice ed ipnotico, si vede che è abituato ad essere diretto, senza gli 

orpelli espressivi che ognuno di noi ha dovuto o voluto aggiungere 

alla mera comunicazione. Nella vita quotidiana siamo tutti spesso 

costretti a parlare senza convinzione, magari per convenzione. Lui 

no.

Una persona con un grande spirito, che ti mette subito a tuo agio, 

ecco chi è Claudio Bosotìn. L’ho sentito raccontare delle origini di 

UTC, del significato della parola Ultras, dell’abbinamento storico con 

Tito Cucchiaroni, che di fatto è stato integrato al nome Ultras (Uniti 

Legneremo Tutti i Rossoblù A Sangue) in quanto il gruppo originario 

si riuniva nel vecchio Club Tito Cucchiaroni a Sampierdarena.

Ha raccontato che in sostanza prima di UTC c’era il Capotifoseria, 

un tizio con un tamburo che dava il ritmo alla gradinata, e che nel 

1969 Bosotìn ha deciso di coinvolgere alcuni “tossici”, pregiudicati e 

comunque “gentaglia” e far nascere un gruppo, per l’appunto quello 

storico degli Ultras.

Nel suo racconto sbruffone ma diretto e pulito, la violenza risultava 

quasi un astrattismo, perché narrata nell’ottica del gruppo.

Gruppo che senza dubbio significava amicizia, comunanza d’intenti, 

voglia di partecipazione e passione. Bosotìn ha passione, vive con 

passione, parla appassionato, guarda appassionatamente ride appas-

sionatamente e appassionatamente sa comunicare qualsiasi suo sen-

timento. 

E’ sincero, quasi disarmante... e per me è stato sconvolgente sentire 

tutte quelle sue emozioni fortissime.

Lui ha avuto l’immensa fortuna di vivere il sogno. E’ entrato nella 

Sampdoria, l’ha respirata più di chiunque altro... perché non era solo 

la sua passione a trascinarlo, ma la sua passione è diventata lui stes-

so. Bosotìn è entrato dalla porta principale del cuore della Samp di 

Paolo Mantovani, ha davvero vissuto le emozioni e i sentimenti che 

ogni vero Sampdoriano vorrebbe vivere. Io non sono affatto un vero 

Sampdoriano, almeno non mi sento di poterlo affermare dopo aver 

BOSO Il Capo degli ULTRAS
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L
’a
m
ic
h
e
v
o
l
e

Di Maurizio Righetti

L’AMIChEVOLE CON LA CAIRESE 

Tra nuovi arrivi  

e vecchie conoscenze

IL GIOCATORI DELLA SAMPDORIA 

RITRATTI NELL’AMIChEVOLE DI 

GIOVEDI’ 21 GENNAIO

Andrea Poli con un giocatore della Cairese

Stefano Guberti esterno, arriva dalla Roma

Angelo Palombo intervistato da Matteo Basile

Ferdinando Damian Tissone con un dirigente della Cairese Marco Storari portiere, arriva dal Milan
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE E VALPOLCEVERA: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DiSTRiBUziONE ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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